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                    E' una gelida alba quella sul molo dell'isola e una nave traghetto sta svolgendo le ultime operazioni di imbarco. Nonostante il freddo c'è tanta animosità, quasi confusione, tipica dei momenti delicati e non voluti. I carabinieri sorvegliano affinché tutto proceda con ordine, saranno gli ultimi a salire, o meglio, gli ultimi che lasceranno l'isola con quel traghetto. Infatti, un piccolo gruppo di ostinati ha deciso che aspetterà ancora delle buone notizie da terra e non è intenzionato a prendere troppo sul serio queste vicende apocalittiche sull'embargo a cui verrà sottoposto il loro Paese. Per ora si tratta solo di precauzioni, un modo per essere previdenti ed evitare di rimanere bloccati su quel piccolo scoglio in mezzo al mare in caso la situazione precipitasse. Difatti, nessuno al momento è in grado di capire come questo blocco dovuto a sanzioni internazionali possa essere effettivamente applicato al loro Paese viste le buone relazioni che esso ha sempre avuto con la Comunità Internazionale. Tuttavia, rischiare di rimanere bloccati sull'isolotto potrebbe essere pericoloso per tanti motivi, meglio quindi seguire le indicazioni governative e provvedere ad un momentaneo rientro sulla più tranquilla terra ferma. Non tutti gli abitanti però hanno qualcuno che possa occuparsi di loro sul continente o in un altro Paese, anche per un'ipotesi di soggiorno breve, quindi questa situazione creatasi fra l'incredulità generale e in modi e maniere del tutto imprevedibili, ha in realtà colto di sorpresa la maggior parte della comunità isolana al punto da lasciare incompiuto lo sgombero e l'abbandono della cittadina in mezzo al mare. Di norma, sull'isola, in bassa stagione, vivono poche persone, quindi le operazioni di trasloco non risultano eccessivamente traumatiche, ma l'ipotesi di dover abbandonare per un lungo periodo, senza una effettiva data di rientro, ha comunque messo in crisi quanti sono abitualmente residenti sul posto.
  Il piccolo gruppo di cittadini decisi a rimanere è quasi tutto sul molo a salutare i partenti.
  Ognuno ha il suo punto di vista, la sua particolare esigenza e visione e infatti chi sta per partire chiede agli altri di fare la stessa scelta, proponendo soluzioni dell'ultimo istante non del tutto accettabili o recepibili. Una coppia di ragazzi, da poco ventenni, saluta le rispettive famiglie le quali sono amareggiate e preoccupate dalla scelta dei loro figli del tutto contraria all'opinione dei capi famiglia e vista come un effettivo atto di ribellione insensato. Una sciocca presa di posizione romantica e infantile che niente ha a che vedere con lo stato delle cose attuali.
  «Ti lascio qui solo perché c'è anche quello squilibrato di tuo zio... Dovrei farti salire a forza dai carabinieri, disgraziato che sei... Lo sai che potreste rimanere bloccati qui anche un anno? Che tu non sai nemmeno andare in barca? Tu ti fidi delle chiacchiere dei tuoi amici? Io la vedo molto brutta, molto brutta, Sergio... Sono preoccupato non sai quanto... Se fra una settimana non si muove qualcosa, farò venire la costiera, ho degli amici... Guai a te se non verrai con loro, ti avverto...»
  Sergio è un ragazzo che crede in molti ideali e ama la sua compagna Valeria, insieme hanno fatto questa scelta in controtendenza in quanto credono nella vita, nell'amore e nell'ambiente della loro isola.
  « Papà, io ho passato tutta la mia vita qui da noi, con te e la mamma, e l'ho fatto perché vi voglio bene e ho imparato ad amare questo mare... Non vi ho mai abbandonato quando si trattava di lavorare qui, mandare avanti le cose... Ora non me la sento di lasciare tutto e tutti per una paura che per me è ingiustificata»
  «Ingiustificata? Tu devi ringraziare Dio che i miei parenti ci ospiteranno! Qui scoppierà una guerra! E' sicuro ormai! Resterete tagliati fuori da tutto!»
  «Qui non ci sarà nessuna guerra... Riusciremo ad andare avanti come sempre e presto tornerai anche tu...»
  «Non hai rispetto né per tua madre, né per tua sorella... Valle a salutare e promettigli che ci raggiungerai... Stanno soffrendo molto e hanno paura per te e per loro stesse...»
  Anche Sergio, ora che è giunto il momento della separazione, dentro di sé sente il venir meno delle sicurezze sul futuro che lui e Valeria cullavano nei giorni precedenti. No, non è un gioco e nemmeno un'occasione per dimostrare il suo valore e la sua voglia di vita vera, lontana dai dogmi familiari e dalle scellerate azioni della società, così lontane dalla sua visione di armonia col paesaggio.
  La giovane Marina, sua sorella, lo abbraccia forte senza trovare nessuna parola in quel momento di sconforto, pianto e sincero dolore. La paura per quella giovane ragazza assume un valore universale, in lei non vi è menzogna, nei suoi occhi vi sono la verità della fuga di tutte quelle persone che stanno abbandonando l'isola e di quelle, ancor più previdenti, che al primo sentore lo avevano già fatto, dimezzando in poco tempo l'intera popolazione e creando non pochi problemi di prima necessità. Fra quelli anche il medico del paese, che era stato uno dei primi a prendere il suo scafo e fare ritorno con la sua amante in lidi migliori, rinunciando alle prime avvisaglie a qualsiasi forma di resistenza. Ma lui forse poteva.
  La madre di Sergio, tenendolo per le braccia, gli ricorda che avrà tante occasioni per tornare con una delle barche rimaste, adatte allo scopo. Che il fratello di lei sa come scegliere una giornata di mare giusta e sa il fatto suo anche con piccole imbarcazioni. La stagione non promette niente di buono, ma una via di fuga deve rimanere. 
  «Papà è solo preoccupato... E poi è la prima volta che fai di testa tua, ora sei grande... Lui ci voleva tutti insieme... Ha strane idee in testa su questa storia... Ma lo sai com'è fatto... Vede guerre dappertutto... Non riesce a rilasciarsi... Adesso, col passare degli anni, in te vede un riferimento che ora gli mancherà... Sono certa che apprezza la tua scelta, ma ti voleva con noi anche per una migliore protezione...»
  «La nostra casa è qui... Proteggerò quel poco che abbiamo... Ma non ce ne sarà bisogno... Con zio Walter andrà tutto bene... E non credo in nessuna guerra, si tratta solo di minacce senza senso, fra una settimana ci sarà il lieto fine, me lo sento...»
  Il padre di Sergio invita la moglie a sbrigarsi, non vuole che parli troppo con il traditore, e poi è totalmente preso dall'ansia del viaggio e della sistemazione.
  «Ora andiamo... No, lascia, è solo una borsa... Marina ce la fa da sola... Non fare guai, cerca almeno tu di rimanere con la testa a posto... La gente può impazzire quando rimane sola...»
  Sì, forse il timore più grande dei suoi genitori ora è emerso. Lasciare una coppia di ventenni in balia del mare, dell'ignoto e di persone poco affidabili, su un fazzoletto di terra da dove potrebbe diventare impossibile partire. Ora si rende conto della scelta sua e sopratutto di Valeria. Forse stavano confondendo un' isola deserta costruita come un paradiso, rispetto ad un ambiente che potrebbe presto diventare oscuro e pericoloso a causa di mancanze e limitazioni.
  I suoi familiari sono sulla nave, come tutti si affacciano alla poppa e salutano i pochi rimasti.
  Valeria è attorniata dalla sua famiglia e Sergio non può fare nulla in quel momento dove sopratutto le donne di casa stanno facendo la qualunque per farle cambiare idea. Ci mancava poco che la caricassero a forza sul traghetto e Sergio sarebbe rimasto lì forse come un fesso, dopotutto. Il padre di lei lo guarda in cagnesco, i carabinieri invitano i pochi rimasti sul molo a darsi una mossa. Questione di attimi concitati, poi lei riesce a liberarsi e fugge via dal molo.
  «Me l'hai rovinata, cretino! A quest'ora stava all'università a fare medicina se non ti mettevi in mezzo! Ora me la fai perdere, ma io ti giuro che torno e saranno guai per te, ragazzo mio! Bada bene a quello che fai perché il tempo dei giochi è finito! Guardati attorno, cretino!»
  La madre di Valeria prende per il braccio suo marito e con fare sdegnoso si recano verso l'imbarcazione. I carabinieri fanno cenno che sono saliti tutti e si apprestano a imbarcarsi a loro volta. Poco distante qualcuno degli ostinati da' un ultimo saluto, come Sergio, che sente il motore del traghetto aumentare giri e vede richiudere la passerella. Gli ormeggi vengono sciolti e la sua gente è libera di andare verso la salvezza e la sicurezza.
  Sergio dal molo osserva la barca andarsene e un senso di quiete, mentre quella si allontana, emerge in lui, quasi non fosse un addio ma una liberazione. Quella mattina il sole sembra essere più caldo e avvolgente del solito, l'aria più limpida, la vita più silenziosa e senza grandi affanni. Ma sono solo sensazioni. Non vuole essere disturbato in quel momento e non si ferma a parlare con nessuno. Andrà a trovare il suo amore più tardi, hanno tutto il tempo per fare il primo punto della situazione.
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  Sergio sta cucinando un piatto di spaghetti aglio e olio, per lui e per Valeria, che lo ha raggiunto a casa sua. Valeria sta parlando con la madre al cellulare.

  «Neanche vi sono venuti a prendere? E che fate? Ah... Col treno e poi a piedi? Ma c'è gente? Ah un delirio di gente impazzita? E ce la fate a salire? Sì, qui tutto bene, stavo tutto il tempo a casa a vedere le notizie, ma non hanno detto niente dei treni gratis assaltati... Tutto tranquillo sembrava... Danno molte speranze e dicono di mantenere la calma... Non lo so, mi sembra tutto strano, forse non vogliono creare ulteriore panico...»
  Sergio ascolta la sua fidanzata mentre parla al telefono agitata, lui ha sentito la sua famiglia che è già giunta al paese dei suoi parenti, una sperduta località fra i monti non distante più di due ore dal porto di arrivo. I suoi parenti erano venuti in macchina ed erano saliti tutti, senza problemi, ma il padre raccontava di disordini e tafferugli al porto con l'esercito per le vie, poi una volta usciti dalla città marittima il nulla, nessuno per strada, tutto tranquillo. Anche loro avevano notizie confortanti dai media che ascoltavano, anche se su internet circolavano notizie di ogni tipo discordanti. Sergio non era mai stato un fautore di complottismi e manie politiche strane se non di tipo ambientale e di impegno nella tutela della natura  del suo luogo di nascita, ma i suoi ex compagni di liceo lo tenevano aggiornato con tutte le migliori teorie cospirazioniste del momento e la sua pagina facebook ora era piena di informazioni del tutto incomprensibili, oscure e contraddittorie. Sì, immaginava che il caos di quei momenti fosse completo, ma a parte la sua famiglia, non aveva dei referenti sulla terra ferma che potessero dargli un punto di vista sano ed esauriente. Meglio discuterne con gli altri sul posto e stare a vedere cosa davvero stesse succedendo, ora dopo ora. 
  Sergio salta gli spaghetti in padella e osserva Valeria chiudere la sua telefonata, ma sa che sarebbe stata tutto il resto della serata a messaggiare con la sua famiglia fino a che non fossero al sicuro.
  Sergio ha fatto già un piano preciso per le scorte di alimenti presenti in casa sua, Valeria ancora no. Per questo ha scelto un piatto semplice e facile anche se la pasta di sera per lui è assolutamente tabù. In ogni caso i due ragazzi, su questo appoggiati da tutti i familiari, hanno accumulato quanto più cibo potessero, sin dall'inizio della crisi, che poi si era rivelata parzialmente veritiera, considerando le difficoltà dell'ultimo mese nel ricevere rifornimenti da terra. Ma era anche normale, trattandosi di un periodo invernale.
  I due si mettono a mangiare.
  «Sono su un treno che non riesce a partire a causa della ressa. La stazione è impazzita, hanno fatto a botte per salire. Soltanto grazie alle guardie hanno trovato un varco. Ti sembra normale?»
  «E' il panico. Un mio amico parla di coprifuoco»
  «Pensavo solo per situazioni come la nostra ci fosse da trovare un riparo... Ma qui sembra che tutti vogliano andare all'estero...»
  «Dicono che le frontiere sono bloccate come gli aeroporti...»
  «Tu ci credi? Non sarà in atto un golpe?»
  «Sarebbe una buona occasione, senza dubbio... Lo capiremo se chiuderanno internet...»
  «Non faranno in tempo ad evitare che si sappia....»
  «Nessuno avrà la certezza che sia vero... Sento solo tante fantasie... Un enorme mole di opinioni e notizie personali, ma niente di ufficiale...»
  «Da noi il Comune è stato chiuso... Non c'è nessuno che governi... I carabinieri se ne sono tornati senza dirci nulla...»
  «Noi non contiamo niente per fortuna...»
  I cellulari di Valeria e Sergio ricevono notifiche e squilli in continuazione, ma per ora non rispondono, finiscono il magro pasto con relativa calma.
  Ma la vicenda che riguarda tutti non li lascia indifferenti, sanno già che dovranno mettersi davanti la TV e rispondere a tutte le chiamate.
  Sergio sparecchia in fretta e si mette a lavare i piatti mentre Valeria da' una pulita al tavolo, poi all'ennesima chiamata risponde e si reca in soggiorno.
  Sergio si emoziona un po', è tanto che la coppia non si ritrova in intimità, considerando la vita che hanno sempre vissuto sull'isola. Gli torna il mente il lungo periodo delle scuole superiori, quando pensava l'avesse ormai persa, proprio loro che si amavano sin da giovani. Fecero due scelte diverse a proposito degli studi, Sergio visse a casa dei parenti della madre e frequentò un liceo linguistico mentre i genitori di Valeria la obbligarono a seguire il liceo scientifico. Tuttavia, nonostante la distanza, trovarono sempre il modo per ritrovarsi, anche di nascosto, ognuno andando incontro all'altro. Furono anni difficili, con tante piccole fughe di un paio di giorni per passare qualche ora insieme la domenica. Mentre i suoi compagni di scuola si divertivano, Sergio non riusciva a smettere di pensare alla sua amata, sulla quale ebbe molti dubbi a proposito della sua fedeltà, ma che vennero sempre messi a tacere dai loro incontri sulla terra ferma. In quegli anni non discussero mai della loro vita insieme ma sempre di progetti e ideali del tutto legati alla loro isola e al mondo in cui vivevano. Sopratutto delle differenze fra il continente e il mare, che ad entrambi sembravano essere troppe e poco digeribili. Le estati le passarono insieme mentre era in piena attività turistica tutta la loro piccola cittadina e riuscivano sempre a mettere da parte qualcosa lavorando per quei tre mesi. Si trattava di un rapporto poco comprensibile per i tempi che correvano, basato su sentimenti all'antica e legati da un'appartenenza solida col territorio e le origini. Nessuno in realtà credeva fosse mai stata una cosa seria, una vera e propria storia d'amore, solo un rapporto nato troppo presto e conservato in uno stato pressoché infantile. Forse l'episodio che stanno vivendo è il primo in cui i due giovani si caricano di una grossa responsabilità e mettono in chiaro le loro vere intenzioni di vita comune. Sergio, mentre asciuga le posate, sa bene che si tratta di un banco di prova in cui potrebbero fallire. Quindi decide di prendere tutto alla leggera e di condividere questa storia assurda passo dopo passo con Valeria e tutta la comunità, senza lasciarsi andare a fantasie o eroismi per dare alla sua ragazza una qualche prova di maturità eccessiva.
  Valeria è in soggiorno sul divano, sta guardando le notizie.
  «Domani vieni tu da me? Non mi va di portare roba qui, al momento... Mi sembra troppo presto e poi potrebbero tornare anche fra due giorni»
  «Domani ce ne andiamo al ristorante... C'è la riunione programmata...»
  «Cucinano pure?»
  «Pare di sì...»
  «Meglio... Quanti siamo qui da noi?»
  «Quindici...»
  «Madonna... Tu che pensi di fare? Dirai la tua?»
  «Inutile fare programmi adesso... Sentiremo le proposte e diremo la nostra... Io già parlo con tutti ogni giorno, poi certo tutto deve essere discusso, ogni nostra azione deve essere vagliata da tutti... Ma per il momento non ci penso più di tanto...»
  Sergio prende il suo telefono e si mette a rispondere ai vari messaggi.
  «Alcuni canali locali non trasmettono le notizie... Peccato perchè sono più utili per noi...»
  Sergio si alza e si mette di fronte il pc del salotto. Inizia a navigare, poi guarda nelle sue email.
  «Non possiamo stare tutto il giorno in attesa, tanto da qui non cambia niente...»
  «Io non ricevo più nemmeno gli aggiornamenti alle notizie a cui mi sono iscritta... Secondo me qualcosa c'è...»
  «Finché possiamo comunicare... A me tutti i gruppi funzionano... Sono solo preoccupato dell'estero... Le pagine sembrano bloccate, non si aggiornano... Di solito io leggo sempre le agenzie e i blog dell'estero e qui mi pare che proprio non vanno...»
  «Bisogna capire chi è che le blocca, se qui da noi o da fuori...»
  «Anche da terra mi dicono che è un po' che non si aggiornano... Le ultime notizie parlano di trattative in corso...»
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  E' veramente raro che la coppia di innamorati faccia colazione insieme in casa. Si tratta di un rito che hanno sempre condiviso con altre persone, considerando le pochissime occasioni di vivere nello stesso ambiente nelle prime ore della mattina. Forse sì, dopo quella notte, qualcosa fra loro sta cambiando, si sentono entrambi più adulti. Tuttavia, quella passata, è stata una nottata all'insegna del nervosismo fra continue chiamate e ricerca di una verità definitiva e liberatoria in merito alla situazione della loro travagliata Nazione. Hanno entrambi dormito pochissimo, tutti e due nella ferma intenzione di non disturbare il compagno, ma con inevitabili andirivieni fra una stanza e l'altra. Per quella notte avevano deciso di rimanere nella camera di Sergio, quella dove lui ha trascorso tutta la sua infanzia ed adolescenza. Stretti nel letto ad una piazza e mezza. Sergio e Valeria rispettano fino in fondo il letto coniugale dei genitori di lui, e lei si sarebbe sentita in forte imbarazzo a giacere fra quelle lenzuola così ben rassettate in attesa di un repentino ritorno dei legittimi proprietari. Sull'isola è difficile trovare una casa libera, certo le occasioni per la bassa stagione non mancavano mai, ma una vera e propria sistemazione definitiva era veramente impossibile da trovare a prezzi convenienti, in quanto per l'estate ogni abitante affittava i suoi spazi agli innumerevoli turisti e i proprietari, anche se assenti, preferivano non cedere gli immobili se non a prezzi inaccessibili. Così, il vecchio sogno di trovare un rifugio solo per loro era presto tramontato data la situazione molto chiara e di conseguenza non avevano mai potuto neanche ipotizzare di comprare una barca dove vivere in quanto anche il porto aveva tariffe di noleggio posti imbarazzanti e fuori dal senso comune.

  Si trattava di un vero scontro fra volontà di rimanere uniti con le loro origini e i tanti ostacoli di natura pratica che si frapponevano fra idee e realtà.
  Sorseggiare il caffè e le fette biscottate con marmellata fatta in casa ha quindi un sapore particolare, quella mattina. Entrambi stanchi, hanno poca voglia di uscire e se la prendono comoda in tutto. Perché correre, in fondo e sopratutto, appresso a cosa?
  Hanno ambedue la testa piena di ipotesi e notizie di ogni genere che sentono il bisogno di una pausa e di un ripristino della calma che la notte non gli aveva dato. Sull'isola vige il silenzio più assoluto, anche se la casa di Sergio si trova nel centro del piccolo borgo marittimo.
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